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1 Premessa 
L’associazione Seconda Luna Onlus costituita, nel Maggio 2006, da genitori di bambini autistici 
residenti in alta Valle Seriana, lancia da alcuni anni, una campagna di sensibilizzazione e di 
informazione sull’autismo. Ha organizzato alcuni convegni sul tema e raccoglie fondi per progetti 
volti al potenziamento della rete dei servizi di cui fa parte anche il servizio “Home Autismo” di 
Clusone (Bg), servizio dove bambini e ragazzi autistici sono seguiti da personale qualificato su 
progetti educativi personalizzati. 
L'autismo viene considerato dalla comunità scientifica internazionale un disturbo pervasivo dello 
sviluppo, che si manifesta entro il terzo anno di età con gravi deficit nella comunicazione, 
nell’interazione sociale e nell’immaginazione. 
Attualmente in Valle Seriana, dove purtroppo permane una scarsa conoscenza di questa grave 
disabilità e di quello che comporta alle famiglie, vi è, come in tutta la Bergamasca, un forte 
incremento di nuovi casi (1:150). 
Noi crediamo che solo avendo la possibilità di "fare esperienze" si può crescere e vivere una vita 
che valga la pena di essere vissuta. 
Ed ecco che tutte queste possibilità sono raccolte in questa relazione, che vuol essere un riepilogo 
di tutte le attività svolte dall’associazione durante l’anno 2009 e presentare un’anteprima dei 
progetti in preventivo per l’anno 2010. 



 
 
 
 
 
 

 
-4- 

 

 

2 Lettera del presidente 
 
Preparare questo bilancio “morale” è diventato uno degli obblighi più importanti tra i tanti che 
l’associazione deve adempiere, più o meno necessariamente 
Sicuramente è lo strumento che permette di vedere in modo completo il lavoro e il pensiero 
dell’associazione.  
Auguro quindi che sia sempre di più lo strumento usato da tutti per informarsi su cosa fa e farà 
l'associazione, ricordando quanto queste scelte siano importanti per il futuro dell’associazione  
Colgo l’occasione, per ricordare che oltre alle proposte, alla condivisione, alla partecipazione più o 
meno attiva,  informarsi è uno degli obblighi di tutti gli associati.  
In questi anni abbiamo parlato d'autismo e abbiamo cercato strade e risorse per aiutare le 
persone autistiche e le loro famiglie. 
Abbiamo provato a dialogare con la rete dei servizi e abbiamo pensato sempre in grande. Non un 
solo giorno ci siamo pianti addosso e per molti di noi non è stato sempre facile questo cammino.  
Credo che tutti i nostri sforzi siano ora rivolti al pensiero che dobbiamo smettere di "sopravvivere" 
sicuri che anche assieme si può tornare al pensiero "vivere".  
I nostri sforzi vanno ora rivolti a chi è più in difficoltà, consapevoli che per molti è ancora difficile 
vedere positivamente il loro futuro e quello dei loro cari. 
Credo comunque che le difficoltà ci abbiano reso più forti e che questo viaggio, giorno dopo 
giorno, ci spaventi sempre di meno. 
Anche Charlie Babbit (Tom Cruise), nel film Rain Man, porta a fare il viaggio più importante della 
vita, il fratello autistico Raymond (Dustin Hoffman) scoprendo, alla fine, che forse questo viaggio è 
stato il più importante per lui… 
Tutto questo, solo, aprendosi al confronto tra due persone…. diverse. 
 

Il Presidente 
Stefano Giordani  
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3 Dati dell’associazione 
 
Ragione Sociale Seconda Luna Onlus 
Indirizzo sede legale Viale Rimembranze, 3 

24028 PONTE NOSSA - BERGAMO   
Indirizzo sedi operative Via Dante, 1 

24023 CLUSONE-BERGAMO 
Forma giuridica e modello di riferimento Onlus 
Data di costituzione 17/5/2006 
CF  90024900160 
p.iva 90024900160 
Tel 340.4516249  
Fax  1786062258 
Sito internet www.secondaluna.it 
Iscrizioni Registro regionale dell’associazionismo 

familiare  (ex l.r.1/08)  con  provvedimento n° 
3560 del 14.04.2009 

Associati con: ANGSA Lombardia 
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4 Missione  
Come da Statuto, l’associazione Seconda Luna Onlus, opera nel settore dell’assistenza sociale e 
socio sanitaria, della tutela dei diritti civili e della ricerca scientifica per il perseguimento, in via 
esclusiva, di scopi di solidarietà sociale concretizzanti nelle finalità istituzionali e pertanto potrà 
svolgere, a mero titolo esemplificativo, le seguenti attività: 

a. Fornire supporto culturale, educativo, psicologico, neuropsichiatrico, riabilitativo, 
comunicativo, sociale, lavorativo ecc. ai soggetti di cui sopra ed alle loro famiglie; 

b. Promuovere, favorire ed organizzare la sensibilizzazione, la crescita culturale e la diffusione 
nel territorio delle tematiche della promozione della salute mentale in età evolutiva e delle 
prevenzione dell’handicap, in tutte le sue forme; 

c. Organizzare, produrre e/o promuovere ricerche, indagini, applicazioni sperimentali e studi 
sulle tematiche di interesse dell'Associazione con particolare riferimento alla salute 
mentale, alla disabilità ed alla prevenzione e riduzione dell'handicap in età evolutiva, 
nonché al disagio giovanile, alla marginalità sociale, al mondo delle differenze e al non 
profit; 

d. Curare la pubblicazione, sotto ogni forma ritenuta opportuna, di materiali inerenti l'attività 
dell'Associazione o le sue finalità, e di organizzare la raccolta di tutti i materiali di possibile 
interesse in un apposito centro di documentazione; 

e. Strutturare idonei corsi di formazione per operatori del settore, volontari , utenti, famiglie, 
scuola, ect.; 

f. Promuovere manifestazioni, convegni, mostre, seminari e quant'altro possa richiamare 
l'attenzione delle Comunità di riferimento e delle Autorità locali, regionali e centrali sulle 
problematiche della salute mentale e della prevenzione primaria, secondaria e terziaria 
dell'handicap in età evolutiva; 

g. Fungere da stimolo e sostegno organizzativo, tecnico ed economico alle iniziative dirette 
alla integrazione sociale e al supporto dei minori in situazione di disagio neuropsichico e 
dei soggetti con  disabilità insorte età evolutive e delle loro famiglie all'interno della 
comunità locale; 

h. Favorire l'autopromozione e la partecipazione democratica alla vita sociale dei soggetti in 
situazione di disagio neuropsichico o con disabilità insorte in età evolutiva e delle loro 
famiglie affinché possano conquistare lo spazio e la capacità politica per incidere sulla 
conduzione della vita collettiva; 

i. Promuovere, favorire ed organizzare una rete integrata di iniziative comuni fra 
l'Associazione e i soggetti individuali e collettivi, pubblici e privati attinenti alle attività 
dell'Associazione medesima, con particolare attenzione al settore pubblico; 

j. Stimolare e fare proposte alle istituzioni sulle tematiche di interesse dell'Associazione; 
k. Denunciare le situazioni di ingiustizia e di illegalità e lottare per rimuovere le cause che 

generano circuiti di emarginazione e discriminazione sociale, supportando 
organizzativamente ed economicamente le iniziative volte alla promozione dei diritti 
dell’età evolutiva e dei disabili; 
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l. Raccogliere ausili utili alla minimizzazione degli handicap di qualunque tipo (motorio, 
relazionale, comunicativo ect.), strutturando eventualmente modalità di prestiti degli ausili 
e comunque supportare tutti gli interventi volti a permettere la massima autonomia di vita; 

m. Istituire sussidi, fondi, premi, borse di studio, progetti sperimentali di intervento 
compatibili con gli scopi dell’associazione; 

n. Promuovere, favorire ed organizzare attività di volontariato consone agli scopi 
dell’associazione; 

o. Coinvolgere ove possibile nei predetti scopi altre Organizzazioni o Enti che condividano le 
finalità sovraesposte; 

p. Partecipare ad altre associazioni con finalità analoghe o complementari, dove verrà 
rappresentata dal Presidente o da un suo delegato scelto tra i consiglieri.  

 



 
 
 
 
 
 

 
-8- 

 

 

5 Sintesi attività 2009 
5.1 Organizzazione dell’associazione 
5.1.1 Segreteria 
In particolare l’attività di segreteria comprende: 
� l’evasione quotidiana della corrispondenza cartacea ed elettronica e delle comunicazioni 

telefoniche per richieste di consulenza ed assistenza; 
� aggiornamento della banca dati dei Soci  
� l’aggiornamento mensile del sito dell’associazione www.secondaluna.it; 
� tenuta della contabilità, che ha dovuto assumere la forma sempre più analitica per 

ottemperare alle disposizioni legislative. 
 
5.1.2 Procedure legali - fiscali - amministrative: 
� iscrizione (annuale) all’anagrafe tributaria ai fini di essere beneficiari del 5 x 1000 

dell’IRPEF; 
� rinnovo dell’iscrizione annuale a Angsa Lombardia;  
� richiesta di occupazione suolo pubblico;  
� richiesta di utilizzo palestra comunale per attività sportive. 
� Assicurazione volontariato e stabile 

 
5.1.3 Attività di consulenza:  
L’associazione si è riunita regolarmente per discutere delle priorità e delle necessità dei soggetti 
autistici. Le riunioni sono inoltre state aperte a chiunque fosse interessato, in modo particolare 
alle famiglie con sospetto o con recente diagnosi di autismo. 
 

5.1.4 Attività di diffusione: 
Il nostro sito www.secondaluna.it è stato arricchito di contenuti e digitando i principali motori di 
ricerca compare nella prima pagina. Il sito è stato visitato alla data di stesura del presente 
documento, da 1300 persone. Il sito riporta tutti i recapiti e i numeri di telefono dell’associazione e 
del presidente e le ultime iniziative. 
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5.2 Principali attività 
5.2.1 Progetto Durante Noi 
Lo scopo del progetto è quello di aumentare le autonomie dei ragazzi autistici, permettendo loro 
di poter affrontare la vita, traghettandoli serenamente verso un “dopo di noi” che, speriamo il più 
tardi possibile, dovranno affrontare. 
Il progetto si articola in vari sotto-progetti: 
• Cre estivo; 
• Week-end; 
• Momenti di aggregazione con amici o compagni. 

Cre estivo 

L’associazione si è occupata di organizzare il Cre estivo in collaborazione con il servizio Home 
Autismo, il Comune di Clusone e con il contributo ricevuto dalla Fondazione della Comunità 
Bergamasca.  
Il tema di quest’anno è stato “I mezzi di trasporto”. I ragazzi hanno lavorato sulle regole del 
perfetto pedone, conseguendo poi un patentino e provando vari mezzi di trasporto per delle 
uscite sul territorio: il pullman, il treno, il traghetto e l’elicottero. 
I ragazzi erano accolti in tarda mattinata e pranzavano tutti insieme, occupandosi a turno della 
preparazione della sala da pranzo e conseguente sistemazione. Un giorno alla settimana erano 
previste delle uscite sul territorio volte non solo alla scoperta dei mezzi di trasporto, ma anche alla 
scoperta delle bellezze del nostro territorio. 
 
Week-end 

Sono iniziati, nel corso dell’anno, i lavori di sistemazione dell’appartamento reso disponibile dalla 
Fondazione Istituto Giovanni XXIII. L’appartamento in questione accoglierà i ragazzi durante alcuni 
Week-end pianificati insieme al servizio Home Autismo, volti all’apprendimento delle autonomie 
personali.  
Il 20 Dicembre si è avuta l’inaugurazione con conseguente presentazione del progetto che esso 
rappresenta e, da subito, durante le vacanze Natalizie, la struttura è stata utilizzata dal servizio 
Home Autismo. 
I Week-end (due all’anno) inizieranno durante l’anno 2010. 
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Momenti di aggregazione con amici o compagni 

L’appartamento è stato e sarà utilizzato anche per creare momenti di aggregazione con amici o 
compagni di classe dei ragazzi autistici. 
Il locale, attrezzato, strutturato ed arredato a “misura d’autismo” mette i ragazzi della Seconda 
Luna nella condizione di accogliere i loro coetanei per momenti di gioco, laboratori creativi e 
piccole feste.  
Questo permetterà loro di aprire il “loro mondo” e di instaurare relazioni con altri ragazzi del 
territorio. 

5.3 Attività di divulgazione 
Uno degli scopi principali dell’associazione, così come da statuto è quello di promuovere, favorire 
ed organizzare la sensibilizzazione, la crescita culturale e la diffusione nel territorio delle tematiche 
legate all’autismo. 
 
5.3.1 Mercatini di Natale 
Nei primi giorni di Dicembre (6, 7, 8) abbiamo allestito un Gazebo dell’associazione a Clusone, 
durante i caratteristici mercatini natalizi. 
L’occasione ci permette di sensibilizzare la popolazione sul tema dell’autismo, attraverso una 
locandina appositamente realizzata e di mostrare i progetti realizzati anche con l’aiuto delle 
donazioni liberali che ogni anno riceviamo. 
 
5.3.2 Biblioteca 
Durante tutto l’anno gli associati hanno raccolto, letto e catalogato libri inerenti alla tematica 
dell’autismo e della disabilità intellettiva, scegliendo tra i testi, quelli ritenuti più significativi e di 
maggior aiuto, per chi si trova a dover affrontare una prima diagnosi. 
I testi prescelti sono stati acquistati e, all’appartamento del progetto Durante Noi, nel corso del 
2010, sarà allestita una piccola biblioteca, disponibile a chiunque ne faccia richiesta. 
 
5.3.3 Un ospedale anche per noi 
Abbiamo passeggiato per i corridoi dell’ospedale, ormai esperti nel pensare e vedere come molti 
dei nostri bambini pensano e vedono. Condividere le loro difficoltà comporta anche imparare a 
mettersi nei loro panni. Forse ai loro occhi quei corridoi sarebbero sembrati labirinti senza senso, 
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nulla o poco avrebbe potuto aiutarli ad orientarsi, sostenendo i passi di autonomia che spesso con 
fatica costruiamo nella quotidianità. 
I nostri bambini, e come loro anche molti altri bambini con disabilità,  stranieri o in difficoltà 
nell’accedere alla lingua scritta, sarebbero forse bombardati da informazioni logistiche  senza la 
possibilità di codificarle perché scritte in una lingua indecifrabile. 
Leggere le immagini è spesso più semplice, l’elaborazione dell’informazione grafica segue vie più 
semplici e veloci, permette rappresentazioni di significato stabili e spesso immediate….  
Ecco quindi il progetto, che ha visto la luce nel corso del 2009 e continuerà per tutto il 2010, 
prevede la strutturazione degli ambienti ospedalieri e ambulatoriali attraverso dei simboli, 
inizialmente per macroaree, affiancate ai cartelli “standard”, che guidino con più facilità anche i 
passi degli incerti. 
La progettazione e la realizzazione ha visto la collaborazione di più soggetti: l’UONPIA di Piario, 
l’Azienda Ospedaliera Bolognini di Seriate, la Direzione dell’Ospedale di Piario e prevederà il  
coinvolgimento dei medici di base e dei pediatri del territorio. 
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6 Attività 2010 
6.1 Progetti già in corso 
6.1.1 Progetto Durante Noi 
Organizzazione e messa in opera dei week-end, così come indicato nel paragrafo 5.2.1. 
Proseguimento delle attività di aggregazione con amici e compagni. 
Durante tutto l’anno gli associati hanno raccolto, letto e catalogato libri inerenti alla tematica 
dell’autismo e della disabilità intellettiva, scegliendo tra i testi, quelli ritenuti più significativi e di 
maggior aiuto, per chi si trova a dover affrontare una prima diagnosi. 
I testi prescelti sono stati acquistati e, all’appartamento del progetto Durante Noi, nel corso del 
2010, sarà allestita una piccola biblioteca, disponibile a chiunque ne faccia richiesta. 
6.1.2 Un ospedale anche per noi 
Organizzazione e messa in opera del progetto indicato nel paragrafo 5.2.3. 
6.1.3 Biblioteca 
Catalogazione dei volumi acquistati e costituzione della biblioteca presso l’appartamento sede del 
progetto Durante Noi.  
6.1.4 Concorso Straordinariamente straordinari 
“Straordinariamente straordinari”, così Theo Peeters, uno dei maggiori esperti europei di autismo, 
definisce le persone autistiche. Riprendiamo quindi questa sua affermazione per il  concorso che 
vuole dare un “nome” e un “logo” al progetto “Home Autismo” di Clusone. Il progetto è rivolto a 
tutte le scuole di ogni ordine e grado della Valle Seriana e della Valle di Scalve, con lo scopo di 
trovare, con uno strumento forse più accattivante, altre parole e/o immagini per scoprirlo e 
codificarlo. La fine del concorso è stata fissata per il 12.05.2010. I premi verranno aggiudicati da 
una apposita commissione.  
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6.2  Progetti nuovi 
6.2.1 Convegno  “sulla Luna con Loro” 
viaggio di "andata e ritorno" nei progetti sull'autismo in Valle Seriana. 
L’associazione Seconda Luna Onlus si occuperà dell’organizzazione del convegno, per sensibilizzare 
e informare la popolazione e il territorio sui progetti sull'autismo, il supporto alla famiglie, e verrà 
realizzato con il patrocinio del Comune di Clusone, l’Azienda Ospedaliera di Seriate, l’UONPIA di 
Piario.  Nell’incontro si parlerà anche dei progetti dell’associazione in corso e in programmazione.  
 
6.2.2 Noi Iniseme – Impariamo a conoscerci – per la promozione di esperienze positive di 

socializzazione ed integrazione di soggetti autistici 
 
L’autismo è una sindrome comportamentale causata da un disordine dello sviluppo 
biologicamente determinato, e le aree prevalentemente interessate sono quelle relative 
all’interazione sociale reciproca, all’abilità di comunicare idee e sentimenti e la capacità di stabile 
relazioni con gli altri. Nelle persone con autismo la disabilità è permanente e accompagna il 
soggetto per tutto il ciclo di vita, e le caratteristiche del deficit sociale assumono un’espressività 
variabile nel tempo.  Il quadro clinico che accompagna la sindrome d’autismo evidenzia in modo 
chiaro i bisogni delle famiglie, le quali pongono all’attenzione degli operatori del territorio le 
difficoltà nell’aiutare i propri figli a ridurre l’isolamento e la non interazione ed integrazione con i 
propri coetanei, ad aiutare gli stessi a dare delle risposte chiare e concrete ai figli con autismo che 
chiedono perché non sono accettati dai loro coetanei, perché vengono definiti diversi. Le 
problematicità dell’integrazione sociale aumentano e si evidenziano maggiormente con il crescere 
dell’età, i ragazzi iniziano ad uscire ad unirsi nelle compagnie,mentre la persona con autismo 
rimane sola e difficilmente è chiamata e coinvolta dai propri coetanei. Avere una disabilità 
nell’area della socializzazione e della comunicazione non significa che vogliano poter far parte di 
un gruppo, alcuni di loro verbalizzano la sofferenza nell’essere emarginati, altri utilizzano 
comportamenti problema perché non sanno come entrare in relazione.  
Il progetto vuole rispondere a questa difficoltà che diventa sempre più una criticità con 
l’aumentare dell’età.  
La riflessione da cui parte la creazione del progetto, considera anche un altro punto di vista e ci si 
domanda quanto si è lavorato nel mettere nella condizione i coetanei normodotati di conoscere 
questa diversa abilità, cosa significa questa sindrome che si chiama autismo, far conoscere loro 
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come “funziona” il loro coetaneo speciale, dando loro degli strumenti per capire i comportamenti 
e bisogni, necessari per poter relazionarsi con loro in modo piacevole e costruttivo. 
Il progetto prevede la creazione iniziative in cui si favorisce l’interazione fra i coetanei con autismo 
e normodotati, proponendo delle attività sportive, in base alla predisposizione e l’interesse delle 
persone con autismo. Un esempio è l’attività del basket il quale è uno sport come altri che unisce, 
mette in relazione, crea occasione di contatto e stimola a nuove conoscenze. Per questo motivo, 
può rappresentare una preziosa opportunità di integrare persone con Autismo e persone 
normodotate, opportunità di crescita non solo per i giovani disabili ma soprattutto per gli atleti 
normodotati che potranno vivere un pezzo della propria crescita da sportivi a contatto con un 
universo troppo spesso ignorato e sconosciuto. Il termine “integrazione”, si riferisce, nel nostro 
caso, alla creazione di sessioni di allenamento in cui i giocatori affetti da autismo compiono 
esercizi con giocatori normodotati e solo successivamente se è possibile, arrivare a strutturare 
delle vere e proprie partite dove le squadre sono composte da ragazzi disabili e i loro coetanei. 
Con la scelta di creare esperienze di integrazione, si va incontro all’esigenza più profonda di ogni 
ragazzo in difficoltà che aspira a giocare con un coetaneo. 
Gli obiettivi che questo progetto si propone sono i seguenti: 
- Sostenere le famiglie, dando la possibilità di sperimentare insieme al figlio attività nuove e 

che possono essere mantenute e che allo stesso tempo possano interrompere i “circoli 
viziosi”  in cui la routine quotidiana assume un ruolo forte e disarmante; 

- Favorire lo sviluppo dell'autonomia personali, l'inserimento e l'integrazione sociale della 
persona con autismo. Accompagnare la persona a sperimentare dei momenti fuori delle 
mura domestiche, partendo da quello che significa per loro divertimento, offrire loro dei 
momenti piacevoli e sereni. 

- Coinvolgere i coetanei in attività con il soggetto autistico, con l’intento di favorire dei 
modelli di condivisione piacevoli e aprire alla cultura della diversità, intesa come elemento 
positivo, ma che se non accompagnata rischia di impaurire.  

- Creare un tessuto relazionale con i coetanei che favorisca e mantenga l’autonomia della 
persona con autismo, autonomia che appare fondamentale per queste persone, sia perché 
con il diventare adulti hanno meno possibilità di essere supervisionate e supportate da 
figure educative, sia perché favorisce la soddisfazione personale per i risultati personali 
raggiunti. L’autonomia amplia la possibilità di interagire e vivere e relazionarsi in ambienti 
diversi.   

- Favorire la possibilità di momenti d’incontro, nei diversi ambienti di vita, fra i coetanei. 
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6.2.3 Gruppo di auto-mutuo aiuto 
 
Su richiesta delle famiglie e in continuità con il lavoro svolto durante l’anno, saranno predisposti 
degli incontri in collaborazione con la NPI di Piario. Saranno previste la presenza  dell’assistente 
sociale del servizio e dovrà essere individuato un moderatore professionale. In questi momenti di 
confronto si affronteranno le difficoltà incontrate con il proprio ragazzo e sulle strategie da 
adottare. Sarà trattato anche l’importante tema dei fratelli. 
 
6.2.4 Supporto alle famiglie 
 
Sono previste azioni di supporto alle famiglie, consistenti in:  
- accompagnamento della famiglia nell’elaborazione della diagnosi. Rispondere a domande come: 
“come si può accettare questa situazione?”; “ Perché è successo a noi, perché nostro figlio?”; non 
sempre di facile riflessione. 
- costruzione di una rete famigliare e sociale (servizi di “sollievo”, di “respiro”, di ascolto, di mutuo 
aiuto);  
- Aiuto alle famiglie con grosse difficoltà nel gestire i comportamenti problema dei loro figli.  
 

6.3 Progetti allo studio 
6.3.1 Noi con loro e loro con noi  
Il progetto prevede la sistemazione degli spazi esterni di un padiglione della casa dell’orfano di 
Clusone  e  questo “recupero” viene pensato per trovare spazi  nuovi spazi di condivisione tra le 
famiglie.  
Creare uno spazio di apertura “dove poter accogliere senza essere accolti”, uno spazio dove 
trovarsi e conoscere l’autismo, un spazio "accogliente" per incontrarsi e iniziare a condividere 
esperienze... 
Detto progetto è assolutamente parte integrante del programma che prevede il recupero del 
padiglione Suardo all’interno della “Casa dell’orfano di guerra” di Clusone, che verrà realizzato nei 
prossimi anni con l’aiuto della fondazione che gestisce la struttura.  
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Tale intervento è funzionale ad esso e alle destinazioni che si intendono raggiungere con l’aiuto 
degli spazi dell’edificio e potranno inoltre essere utilizzati per le diagnosi precoci e occasioni 
d’integrazione per altre forme di disabilità. 
Gli spazi vengono pensati  anche per incrementare le famiglie associate, la rete famigliare il  
volontariato.  
Crescere nella conoscenza della diversità, utilizzando un approccio diretto, protetto, condiviso e 
gestito…. 
Le spese per la sistemazione sono a carico dell’associazione (circa 15.000 euro). 
 
6.3.2  Progetto “La luna sulla terra è la mia casa” 
 

Il progetto già presentato all’ente che amministra la Casa dell’Orfano di guerra prevede la 
ristrutturazione di un padiglione (Villa Suardo) che si trova nel complesso di edifici di proprietà 
dell’ente a Clusone (Bg). La ristrutturazione sarebbe a carico dell’ente che amministra detta 
struttura. Alla nostra associazione competerebbe la futura gestione dello stabile, mentre 
verrebbero delegati i servizi alla persona. Si prevede con la realizzazione del progetto l’avvio di 
laboratori per persone autistiche, per insegnamento di attività lavorative poi spendibili sul 
territorio. Si prevede inoltre lo spostamento del servizio “Home Autismo” e delle attività 
terapeutiche della UONPIA di Piario, in locali adeguatamente strutturati individuati in due piani 
dell’edificio. La struttura in questione ospiterà inoltre servizi di consulenza per scuola, genitori con 
figli nello spettro dell’autismo, nonché progetti di “sollievo” per il fine settimana e attività ludico-
ricreative, nei restanti piani dell’edificio. Detto progetto si integrerà con il progetto noi con loro e 
loro con noi che è il collegamento funzionale/operativo con il mondo esterno (famiglie, scuola, 
lavoro, ecc). Il progetto che è stato modificato negli anni verrà realizzato non appena la fondazione 
Casa dell’Orfano avrà reperito i fondi per la ristrutturazione (circa 1.000.000 di euro) 
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6.2.4 Sport (Pallacanestro, sci, atletica, judo, rugby, ecc) 
Con il progetto SportInsieme e con la collaborazione con il Gruppo Sportivo Orobico di Villa 
D’Ogna verranno avviati durante l’anno, in modo autogestito, con l’aiuto di operatori dell’Home 
autismo e con il supporto di istruttori qualificati verranno organizzati corsi  di  attività sportivi, con 
il coinvolgimento   
L’obiettivo sarà quello di ottenere risultati positivi non solo dal punto di vista fisico ma anche 
psicologico e relazionale degli “atleti”. Gli obiettivi del corso sono:  
- stimolare nei partecipanti la creatività e la conoscenza di sé e del proprio corpo attraverso le 
varie pratiche. 
 -perseguire la crescita personale e l’acquisizione di una maggiore autostima e fiducia in se stessi. 
- stimolare l’acquisizione di schemi motori e di gioco e di regole inerenti il gioco di squadra, nel 
rispetto delle difficoltà e delle risorse dei ragazzi. 
- stimolare i ragazzi al confronto, alla messa in discussione, all’imprevedibilità, attraverso il gioco e 
la dimensione di gruppo. 
- l’attività fisico-sportiva è fondamentale per migliorare il tono dei gruppi muscolari o per 
rafforzarli, inoltre permette di prendere coscienza del proprio corpo, riorganizzare gli schemi 
motori, migliorare la coordinazione e l’equilibrio. 
 

7 Gestione avanzi di gestione e perdite esercizi precedenti 
 
Il risultato finanziario dell’anno 2009 ammonta a € -1.844,76. Tale risultato si è avuto nonostante 
le disponibilità liquide dell’associazione. 
Tale perdita finanziaria è dovuta alle spese, peraltro non preventivate nel corso dell’esercizio 
precedente, per la messa in opera dell’appartamento inerente al progetto Durante Noi.  
Gli avanzi di cassa ammontanti a € 909,27 saranno accantonati per la continuazione del progetto 
Noi con Loro Loro con Noi. 
 


